18.07.2008
Assenze per malattia: il ministro Brunetta emana la circolare
Il ministro della Funzione Pubblica, Renato Brunetta, ha emanato in data 17 luglio 2008 la circolare n. 7 la quale, nelle more della conversione in legge del decreto legge n. 112 del 2008, reca norme di attuazione dell'articolo 71 relativo alle assenze dal servizio dei pubblici dipendenti. 
Le nuove disposizioni sono operative dal 26 giugno 2008 e valgono anche per le assenze già avvenute dal 26 giugno scorso in poi.
“Nei primi dieci giorni di assenza", spiega la circolare, "è corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro trattamento economico accessorio”. Si considerano rientranti nel trattamento fondamentale le voci del trattamento economico tabellare iniziale e di sviluppo economico, della tredicesima mensilità, della retribuzione individuale di anzianità, ove acquisita, degli eventuali assegni ad personam per il personale del comparto ministeri e analoghe voci per il personale dipendente da altri comparti.
La decurtazione della retribuzione si applica ad ogni evento di malattia (con le eccezioni eventualmente previste per le assenze dovute ad infortuni sul lavoro o a causa di servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a day ospital o a terapie salvavita), a prescindere dalla durata, e riguarda i primi dieci giorni di assenza. 

Nel rinviare alla nostra scheda informativa, si richiama quanto chiarito dal parere del dipartimento della funzione pubblica su chi debba certificare le assenze per malattia del dipendente pubblico se esse superino i 10 giorni o, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare. Il certificato medico può essere rilasciato sia dai presidi ospedalieri e ambulatoriali, sia dai medici di medicina generale (medico curante o di base). 
Quanto all’individuazione del “periodo superiore a dieci giorni”, la fattispecie si realizza sia nel caso di attestazione mediante un unico certificato dell’intera assenza sia nell’ipotesi in cui in occasione dell’evento originario sia stata indicata una prognosi successivamente protratta mediante altro/i certificato/i, sempre che l’assenza sia continuativa (“malattia protratta”).
Si chiarisce che, in base alla norma, nella nozione di “secondo evento” rientra anche l’ipotesi di un solo giorno di malattia successivo ad un precedente e distinto “evento” di un solo giorno. 

Abbiamo già commentato e denunciato l'art. 71 della normativa varata dal Governo. 
Se l’obiettivo è quello di recuperare efficacia all’azione pubblica la riorganizzazione degli apparati delle pubbliche amministrazioni deve infatti andare ben oltre la cosiddetta “caccia al fannullone o assenteista”, soprattutto sul fronte della garanzia dei diritti. 
Occorre un'analisi seria, che individui le vere cause e non riservi un crescente accanito dileggio verso quanti sono per converso sì onesti e capaci, ma "colpevoli" di malattia. 
Le nuove norme infatti non solo penalizzano economicamente sic et simpliciter tutti i lavoratori ammalati, ma paventano l'insorgere di una nuova fattispecie di reato, la malattia, da punire con la privazione della libertà individuale relegando il dipendente agli arresti domiciliari. Un metodo che, ledendo e mortificando la dignità delle persone ed il loro diritto alla salute, si connota di indubbi profili di incostituzionalità. 
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